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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 
Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
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In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

cattolico «del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

    

      

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRuUSs Archiep. Utinen. 
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non affrancati si respingono, 
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Perchè il Belgio 
mantenga l'istitùto del divorzio 

I fautori del divorzio oppongono ai 
cattolici italiani che la Chiesa permette 

il divorzio agli altri popoli di uguale 
religione e civiltà, ed è quindi un para- 
dosso, che proibisca nello Stato italiano 

quello che consente per gli altri Stati, 
facendo di tal gnisa una differenza fra 

cattolici e cattolici. Questa ‘obbiezione è 

riportata tale e quale altresì nella rela- 

zione degli on. Palberti e Berenini che 
precede il progetto parlamentare sul di- 
vorzio, e fra queste altre nazioni a cui 
la Chiesa si pretende, consenta il divorzio, 

si cita il cattolico Belgio. 
« Il Belgio, diceva fino dal 1881 AI- 

fredo Naquet; il principale promotore del 

divorzio in Francia, il Belgio ha avuto 
spesso il suo governo in mano dei catto- 
lici, e mai questi ultimi hanno approfit- 

tato della maggioranza che avevano alla 

Camera per fare abolire il titolo VI del 

Codice napoleonico. Separatosi dalla Fran- | 

cia nel 1815 non ha risentito gli effetti 

della ristaurazione e della legge abolitiva 

8 maggio 1818, e continua a reggersi col- 
l’antico istituto del divorzio. » 

Infatti è così. Se per altro è assurdo 

affermare che la Chiesa permetta il di- 
vorzio ai Belgi, il che non ha fatto e non 

otrebbe mai fare; se è vero invece che | Per 1 ' 

D Rigi ‘ solidato del 3,50 per cento, introducen- 
non ostante il cattolicismo dominante nel 
popolo e nel governo, perdura un isti- 
tuto legislativo condannato dalla Ghiesa, 

  
il che ingenera una potente contraddi-: 

. e < . ves . . . 61 
zione nei principii e nei sentimenti degli ; 
uomini che reggono lo Stato, e degli 
elettori che li sostengono coi loro suf- 
fragi; è d’altro canto interessante inda- 
gare ila causa di questa condizione di 

i cui Venezia e Verona. cose, e dell’acquiescenza dei Belgi ad una 
legge ripugnante alla loro religione. 

La nazione Belga è non solo frutto di 
combinazioni diplomatiche, ma è crea- 
zione del liberalismo. La sua costituzione 
è fondata sui grandi principii in voga nel 
1830 che propugnano la più effrenata libertà 
per tutti, applicata a tutti gli istituti della 
Vita civile. Secondo quella scuola, il di- 
ritto, il dovere, l’ordine pubblico, e la 

morale, sono salvaguardati dallo stesso 

principio di libertà. E quando ì congres- 
sisti di Malines fondarono la università ; 

cattolica di Liegi, affermando il diritto a 
tale fondazione, riconoscevano uguale di- 
ritto agli avversari di far propaganda col 

mezzo della cattedra, del più. aperto 

ateismo. 
I cattolici della nazione Belga sono 

sorti dalla scuola del positivismo di Au- 

gusto Gomte ; fu la loro dottrina; lo 

studio del cristianesimo, e la rettitudine 

del loro cuore che; li persuase a respin- 

gere ‘il protestantesimo e il filosofismo 

miscredente, e li condusse alle pure fonti 

della scienza cattolica, ed a poco a poco 

ai suoi dogmi. Il Vaticano aperse le 
porte di bronzo per raccogliere questi 

  

nuovi figliuoli, guidati dalla intelligenza’ 
e dalla fede, sebbene non immuni dagli 
errori di cui erano imbevuti in forza 

delle vicende dei tempi. 
Per tali uomini — cattolici convinti e 

nel contempo ardenti patrioti — la co- 

stituzione che regola lo Stato, forma un 

complesso inscindibile ed intangibile, in 

quanto diede origine alla loro grandezza. 

Amore di patria, opportunismo, cieca fi- 

ducia, fanno aborrire ogni novazione 0 

riforma al patto fondamentale del regno. 

Nè questo bisogno o sentimento di con- 
‘servazione del vecchio è cosa insolita nelle 

nazioni. Per non parlare di fatti fuori 
casa nostra, come facciamo a spiegare la 
coesistenza del primo articolo dello Sta- 
tuto, coll’ateismo di Stato eretto a siste- 

ma. e coll anticlericalismo sempre più 

accentuato del governo e dei legislatori 

da oltre un quarantennio ? perchè quelli 
che hanno in mano le sorti del paese 
non sonosi mai applicati a togliere dallo 

  
Statuto una dichiarazione di culto officiale : cla ] 

| qualche orda venduta, o peggio sia qual- che fa ai pugni colla loro professione di 
liberi pensatori e di anticlericali ? 

Sembra a noi che ragioni di conve- 
nienza e di politica facciano rinunziare 

ai nostri uomini di Stato all'idea di mo- 
dificare lo Statuto, conformandolo ai loro ' 
Prineipii, alla loro scuola, alle loro aspi- . 
razioni. Gli stessi motivi — in un ordine 
“contrario d'idee — muovono i 
.d i legislatori Cattolici del Belgio. 

Potrebbe dedursi razionalmente da que- 

ministri | 

bene, o che la Chiesa lo ammetta e lo 

tolleri? nemmeno per ombra! 

Sia quel che si vuole delle conseguenze 

più o meno funeste derivate alle altre 

nazioni cristiane dalla legislazione del 

divorzio. 

Noi italiani radicalmente Cattolici e 

attaccati per educazione e per abitudine 

alle più pure dottrine papali aborriamo 

una legge scellerata che mentre altrag- 

gia il Pontefice, è il primo passo verso 

l’abolizione del matrimonio e la legaliz- 

zazione della venere vaga. 
  

Cose di Corte e > di Governo 

Alla firma reale, . 

Roma, 30. — Alla firma reale, stamane 
mancava il ministro Morin, partito per 

Napoli. Il Re si trattenne con gli on. Za- 
nardelli, Giolitti e Giusso sulla questione 

dei ferrovieri, poi conferì con l'on. Pouza 

sull’arrivo dei marinai dalla Gina a Na- 
poli, e con Nasi sugli onori tributati alla 
Ristori. Il Re firmò poi il decreto che 
promulga la legge sul casellario giudi- 
ziario. 

L'aiutante di campo di Guglielmo da Re Vittorio, 

Roma, 80. — Il Re ricevette Vochelius, 
addetto militare tedesco, aiutante dì cam- 
po dell'Imperatore Guglielmo. 

Progetto per la oreazione 
dsl nnovo titolo al 350 per cento. 

Roma, 30. — Il ministro Di Broglio 
ripresenterà al Parlamento il suo progetto 
er la creazione del nuovo titolo al con- 

dovi alcune modificazioni dirette a ren- 

dere più facili le conversioni dei debiti 

redimibili, specialmente le obbligazioni 
ferroviarie al 8 per cento. 

Per l'abilitazione all'insegnamento oalligrafico. 

Roma, 30. — Ua decreto del ministro 
Nasi stabilisce le sedi di esami per la 
abilitazione all’ insegnamento della calli 
grafia nelle scuole tecniche normali, tra 

La cedibilità del quinto, 

Roma, 30. — La Tribuna annunzia che 
alla ripresa dei lavori parlamentari verrà 
ripresentato il progetto. per la. .cedibilità 
del quinto degli stipendi. 
  

Soto e commenti 
Saggio di educazione giornalistica. 

Sul Friuli dell’ altro ieri comparve un 
pezzo di prosa «intorno al divorzio». Vale 
la pena di riportarne qualche brano perchè 
i nostri lettori abbiano un'idea di che | RO IR 

! cosa sia capace di far perpetrare la pre- ; si 

tofobia a certi animi malati. 

In quella prosa dunque si legge: « AI ‘ i i È 
SEA Ì 88 i volta ‘per sempre come sanatoria dei nu- 

Ministero giungono tuttogiorno testimo- 
nianze, documenti, proteste da persone 
serissime d’ogni partito — prese, vinte 
dalla nausea — contro l’audace armeg- 

coscienza pubblica (?!) che dovrebbe im- 
pedire al Governo di compiere la riforma 
invocata, santa, riparatrice ! 

E se voi seguite nell’isocrono lamento : 1 Morselli To Gi RIT STAI ai 
gli organi della clericaglia, wi ‘accorgete | 1° MOTSELli Lo riconosce-77 è ancora L'Oppo 

| 
Î   

che più essi non negano, più non pro- 
testano contro le esagerazioni, le inven- | 
zioni (?!) dei laici, ma sì limitano a pro- ‘ 
clamare che le orde vendute dei nonzoli | 
e degli abati e le masse incoscienti degli ‘ 
imbelli e degli imbecilli esercitano un 
sacrosanto diritto indefettibile ! 

Pur troppo, la storia ci ammaestra che 

«Il partito veramente e fortemente 
cattolico, quello che milita e che forma 
la base solida del clericalismo, armato 
del vecchio dogma rude, elementare, ir- 
riducibile, muove tutto d'un pezzo, in 
colonna serrata, contro la legge nuova. 
In nome della famiglia tradizionale, forte 
della paura misoneista e di quella timi- 
dità domestica che è l'elemento etticien- 
tissimo del conservatorismo italiano, esso 
ha spiegato le sue masse formidabili in 
linea di battaglia. 

Il partito liberale, di fronte ad esso, 
nelle sue cento ed una sezioni, non pre- 
senta, a quanto pare, un nemico ed un 
campo adatti a sostenere l’ urto potente. 
In questo caso più che mai, in questo 
momento supremo della nostra vita na- 
zionale si rilevano il grande difetto ed 
il doloroso eccesso del’ liberalismo. Il ; 
quale, se non è dottrinario, ‘mazziniano, 
radicale, rivoluzionario, ossia troppo irto 
di formule, è ignorante, vuoto, declama- 
tore, vagabondo, inutile », 

A. parte le inesattezze e le falsità nella 
definizione del partito cattolico, commenta 
l’Osservatore rmano, la chiusa è bellissima, 
e noì non possiamo non approvarla pie- 
namente. Meglio conoscerci tardi che mai. 

Un giudizio del prof. Morselli. 

Il corrispondente ‘ genovese della Tri- 
buna espone così le idee del prof. Enrico 
Morselli circa il divorzio: 

« Il chiaro scienziato manifestò idee in 
parte favorevoli, ma in massima contra- 
rie al progetto stesso. 

Quelle in prò poggiano su queste con- 
siderazioni: che il divorzio nei pochi casi 
indicati nel progetto è accettabile come 
medicina sociale. 

Ma, nella stessa guisa che la medicina 
sarà presto o tardi surrogata dall’igiene 
così in una società più evoluta, i criteri 
di scelta nel matrimonio dovranno sur- 
rogare e rendere vana la necessità del 
divorzio. La tendenza monogamica del- 
l’umanità si appalesa ognor più evidente 
a tutti gli spassionati stridiosi delle dot- 
trine biologico sociali; questo. il Morselli 
ha affermato fino dal 1882, assal prima, 
come si vede, del Fogazzaro, che per 
quella singolare divinazione propria di 
certi temperamenti geniali, propugna oggi 
nel campo dell’arte quanto il sociologo 
aveva già sostenuto nel-enpo scientifico, 
pur facendo astrazione da ogni principio 

‘ religioso : che, cioè, la monogamia debba 
segnare l'indice di un più progredito pe- 
riodo di civiltà. 

Giò lasciano argomentare con mate- 
matica efficacia anche le statistiche dalle 
quali si apprende che la massima parte 
dei divorziati sono individui. anormali : 
le donne finiscono quasi tutte suicide, gli 
uomini ondeggiano tra il manicomio e 

In conclusione il divorzio, secondo il 
Morselli, oggi dovrebbe concedersi una 

mérosissimi matrimoni compiutisi o senza 
criterio o senza libertà di scelta, poichè 
questi casi dolorosissimi reclamano una 

) O S : ciffatta DreAvviIA L Ta il cior i ni 
gio di preti, frati, ce e perpetue | siffatta provvidenza. Ma il giorno in cui 

er preparare, 0, meglio fabbricare quella : : i ) per prepa LAI I orme della ragione, allora sì. potrà abo- 
il mondo camminerà un po' meglio sulle 

lire l'istituto del divorzio e l’ impero del 
vincolo coniugale vigerà in tutto il suo 
rigore, infrangibile. Quel giorno però — 

lontano ! » 
Il guaio si è, osserva giustameute 1’! 

nità, che il divorzio non è un farmaco. 
del matrimonio, ma un veleno che lo 
uccide. Tutte le statistiche dimostrano 
che là, ove il divorzio. fw introdotto, le 
famiglie vanno sciogliendosi con una ra- 

! pidità fulminea. 
su codesto diritto di menzogna, di in- ' 
ganno, di tradimento, la Chiesa ha for- | 
mato da secoli — e per secoli mantenuto 
— l'ora vacillante piedistallo di fortuna 
equivoca e di scialba gloria!... » 

Dopo questa espettorazione, il ch. scrit- : 
tore, passa a riprendere l’Uniza cattolica, 
della quale scrive : 

« Ditemi quando mai essa accetta, per 
elementare dovere di onestà, un’onesta 
rettifica, quando, dopo aver fatte proprie 
le calunnie, le esagerazioni, le inven- 
zioni, le infamie di qualche sfaccendato 
ribaldo — vera, insanabil piaga del gior- 
nalismo — dà posto alle spiegazioni, alle 
smentite degli avversarii vilipesi 0 diffa- 
mati: nelle persone o nelle dottrine ?1 » 

E dopo questa aggressione, ritorna 
« agli armeggi, alle camorre che insi- 
stono per turbar la mente dei legisla- | 
tori ecc. » 

Ora voi sareste tentati a credere che 

lo scrittore di simil prosa faccia parte di 

che sfaccendato ribaldo, vera, insanabil 

piaga del giornalismo; ma v 1nganne- 

reste. Lo scrittore non è altri che Giu- 

seppe Menegazzo, il quale — con articoli 

: cosifatti — ritiene di assicurarsi la no- 

mea di pubblicista coscienzioso, educato, 

civile !.. 

Una in mille. 

Il Fracassa, parlando sull’ agitazione 

contro il divorzio dice — caso molto raro 

‘una verità. Eccola :   

Basti il dire che nel 1895 in California 
sì ebbe un divorzio su tre matrimoni, 
come riferisce Scipio Sighele nel suo 
libro la Donna nuova, pubblicato due 
anni fa. 

Questa è Ja cura che il divorzio fa del 
matrimonio ! 
  

degli scioperi Cronaca 

  

I tossitori in isoiopero ? 

Milano, 80. — In seguito allo sciopero 
degli apparecchiatori di sete dei vari sta- 
bilimenti di Como, sciopero che proba- 
bilmente produrrà il ristagno nell'industria 
della tessitura in seta, e quindi la chiu- 
sura degli stabilimenti, si va pronunciando 
un’agitazione nella classe dei tessitori. Si 
parla già di uno sciopero di tutti i tessi- 
tori della provincia. In tutti sarebbero 
circa 20 mila. 

Una tenuta del principe Borghese 
invasa da contadini, 

Roma, 80. A Bomargo 300 contadini, 
questa mane, invasero con aratri e buoi 
la tenuta di Colkschi del principe Bor- 
ghese, Il sottoprefetto di Viterbo inviò 
dei rinforzi, 
  

@Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  

  

Il nostro lavoro 

(Antenore) Tn salutare e potente risve- 
glio sì va manifestando iu questi giorni 

i n Italia nel campo dell’azione cattolica 
popolare. I cattolici delle diverse regioni 
hanno intuito chiaramente le necessità 

del momento presente e mentre da una 
parte coll’ agitazione coutro il divorzio 
tendono a salvare la famiglia dalla disgre- 
gazione minacciata, tendono a far rispet- 
tare nel matrimonio il sacro carattere 
impressogli da Dio, dall’ altra. parte si 
sono posti con un'attività febbrile al la- 
voro d’organizzazione delle masse operaie, 
per salvarle dallo sfruttamento del socia- 
lismo non solo, ma per. coadiuvarle a 
quell’ascensione che giustizia domanda e 
l'avvenire loro prepara.t Il congresso delle 
« società cattoliche di m. s.» a Vicenza, 
e il congresso delle «unioni professionali, 
unioni rurali e leghe del lavoro » a Mì- 

lano, per far seguito poi col congresso 
delle «società cooperative cattoliche di 

credito, di lavoro, di assicurazione, di 
consumo e di produzione » a Parma — 
danno a sperare che una forte spinta 
verrà data anche in quest'anno al nostro 
lavoro di organizzazione operaia. 

E riservandomi di ritornare sopra le 
decisioni di questi tre congressi quando 
saranno tutte note, mi contento oggi di 
additare ai cattolici friulani quale sia il 
lavoro nostro in questi giorni. 
“Io non so quante società cattoliche del 

Friuli abbiano aderito a questi congressi: 
voglio credere che tutte. le società ope- 
raie di m. s. e le casse rurali abbiano 
accolto l'invito del IT gruppo dell'Opera 
dei Congressi mandando la loro scheda 
di adesione ai rispettivi congressi di Vi- 

cenza e Parma, dispostissime anche ad 

accogliere e ad eseguire le deliberazioni 

emanate o che emaneranno da essi, 

Ma una cosa io so di certo; al con- 

gresso che si tenne a Milano nessuna 
società ha ancora assunto l’ ufficio di rap- 
presentanza di classe. Che ciò sia un di- 
fetto, un gravissimo difetto del nostro 
movimento cattolico diocesano, nessuno 
che conosca solo per poco le necessità 
dei tempi in cui vive, potrà negarlo. Una 
tale necessità dell’organizzazione di classe 
mi pare d’averla esaurientemente spiegata 
nella passata discussione sulle unioni ru- 

rali e società di m.s. « L'unione rurale, 
scriveva giorni sono. l’Osservatore cattolico, 

è la base prima ed indispensabile dell’ot- 
ganizzazione agricola; senza di questa si 

avrà in un paese dell’azione, del movi- 
mento, non mai dell'organizzazione. » 

La cosa appare chiara ove sì consideri 
che questa associazione per sua natura 
non è limitata ad uno scopo speciale, a 
sovvenire ad un particolare bisogno, a 
sviluppare una speciale funzione della 
vita sociale dell’agricoltore. No: essa, lo 
abbiamo ampiamente dimostrato nei pas- 
sati articoli, ha uno scopo generale che 
abbraccia tutti i bisogni, tutti gli inte- 

ressi, dai più elevati ai più bassi, di tutta 
i la classe. agricola. Essa è per autonoma- 
zia l'associazione dei contadini di un paese; 
è la loro grande famiglia, è quella per 

cui quella massa agricola. ascende ad 
esistenza organica. 

Si oppose da qualcuno la diificoltà di 
fondare nei nostri paesi queste associa- 
zioni ‘organizzatriei, per il pericolo di 
urtare. la suscettibilità di qualcuno cui 
può parer ostile il carattere di organiz- 
zazione di classe dato a questo società. 
E° un timore questo ingiustificato, poichè 

le nostre unioni rurali sono fondamen- 

talmente diverse dalle leghe socialiste ; 
noi nulla abbiamo da prendere, nulla da. 

copiare dai socialisti. Essi organizzano 
per la lotta, noi per l'armonia, essì reg- 
gimentano un esercito di guerra, noi or- 
ganizziamo un popolo per una vita forte 

e prospera nella pace: essi tendono alla 
distruzione dell’ ordine sociale, noi invece 
ne vogliamo la restaurazione, sia pure 

ab imisj e le. nostre istituzioni « sono 
destinate ad essere le cellule, gli orga- 
nismi di questo restaurato ordinamento 
sociale ; ‘cellule e organismi che non 

avranno oggi di fatto tutta la perfezione 
dovuta alla loro funzione; ma Ja debbano 

‘avere in germe nella loro intrinseca co- 
stituzionej perchè, senza cambiamenti, 

senza distruzioni, progredèéndo per uno 
sviluppo naturale di conserva alle odierne 
tendenze e progressi della vita sociale, 

ci devono dare ‘interamente. restaurato, 
rinnovato il corpo sociale », (Oss. castolico). 

) 

  

Di più le nostre unioni rurali, (si noti 
bene questo concetto di massima impor- 
tanza), non debbono essere misere accalt» 

di poveri lavoratori accarrezzanti in cuor 
loro non altro che il desiderio gretto, 
quantunte alcune volte giusto, di costrin- 
gere il padrone a venir a patti, a gua- 
dagnar di meno, od innalzare la mer- 
cede, e nulla più. — nò: il loro scopo 

è più nobile e più elevato. I mali che 
noi vogliamo: curare, nella società, i beni 
che noi vogliamo procurare alla mede- 
sima, non sono solo i materiali, come 
vogliono i socialisti che riducono tutto 
ad una questione di ventre, ma coi ma- 
teriali ne vogliamo altri ben più estesi 
e d’ordine più elevato. Nella stessa costi- 
tuzione dell'unione rurale si deve far ben 

risaltare questa sua natura, e ciò servirà 

molto a conciliarle stima ed importanza, 
ad ottenere che le sia riconosciuta, al- 
meno .di fatto, la rappresentanza della 
classe agricola del luogo a togliere il 
pericolo di urtare la suscettibilità di qual- 
che padrone, a far cessare i timori di chì 
nell’organizzazione del proletariato non 
vede che un pericolo sociale, od alineno 

una coortazione della sua libertà indi- 
viduale. 

E’ ben vero che anche còmpito del- 
l'unione rurale si è quello. di assumere 
la difesa e l'assistenza del lavoratore agri- 

colo nei suoi rapporti colla proprietà. Le 
esorbitanze di certi padroni o fittabili 
contro i poveri contadini, le ingiustizie 
aperti o latenti, le frodi nei conti, le ini- 
que applicazioni di patti sibillini non pos- 
sono trovar tregua nè tolleranza dalle 
nostre unioni, perchè la difesa dell’ inno- 
cente debole ed oppresso coutro il forte 

oppressore, è sempre stata la missione 
del cristiano. Ma anche da questa partie 
il pericolo di lotta di classe non esiste: 
poichè queste rivendicazioni si devono 
ottenere in modo affatto tranquillo se- 
condo ordine e giustizia; e le unioni no- 
stre in questa funzione di assistenza e 

difesa saranno ben lungo dal favorire od 
assecondare in modo alcuno pretese in- 
fondate o mezzi illegali; esse non si la- 
scieranno mai traviare dalla rettitudine 
ed inflessibilità dei principii cristiani su 
cui sono fondate, sollecite non tanto di 

ottenere di più, quanto di ottenere il 
giusto e ottenerlo in modo stabile. Che 
se anche dopo queste dichiarazioni della 
natura di queste unioni rurali, ci sarà 
qualcuno che interessato, mostrerà di 

urtarsi contro queste associazioni e cer- 
cherà di combatterle in tutti i modi, do- 
vremo noi cattolici noi sacerdoti arre- 

starci dinanzi a queste difficoltà? Dinanzi 
alle delazioni piccine di chi vorrebbe la 

religione commodo strumento di prepo- 
tenza, dinanzi le minaccie e le. sospen- 
sioni di temporalità ai sacerdoti e il car- 

cere ad onesti ed innocui contadini, noi 
si sono punto arrestati i confratelli di 
altre regioni d’ Italia specialmente della 
Lombardia. E cio fecero perchè erano 
e sono tutt'ora ben persuasi che il prov- 
vedere all’organizzazione delle masse è 
loro dovere sacrosanto, perchè oggidì 

questa è questione di salute di anime, 
come felicemente disse il prof. Toniolo. 
Se noi dobbiamo per stretto dovere del 
nostro ministero sacerdotale apparsi con 

tutte le forze alla propaganda . socialista 
e se a questa propaganda noi non potre- 
mo mai efficacemente opporci. che. col 

pensare all’orgavizzazione di classe, chiaro 
apparisce che nessun sacerdote nessun 
cattolico può dispensarsi, senza tradire al 
suo dovere, di cooperare con tutti i modi 
a questo lavoro di restaurazione sociale, 

sorvolando. ‘a tutte le. difficoltà che su 
questa via potremo incontrare. 

Non vorrei si dicesse che le mie parole 

sono frasi rettoriche e nulla più. No: 
esse sono l’ espressione d’ un sentimento 
profondo attinto allo studio della "vera 
realtà della vita. Si provino i miei lettori 
a meditare un po’ più profondamente i 
mali sociali, a scrutarne e conoscerne le 

vere cause, a studiare i mezzi pratici di 
guarigione, e poi comprenderanno che 
abbiamo battuto fin ora, che alle nostre 
vecchie idee è necessaria una riforma, 
riforma che deve poi ripercuotersi nel- 
l’azione pratica. Mentre in tutte le regioni 
d’Italia in tutte le nazioni d’ Europa e 
del nuovo monde è un rifiorire sempre 
più crescente di vita cristiana nell’azione 

di propaganda‘democratico-cristiana e di    

   



  

          

organizzazione proletaria, sarebbe vergo- 
gnosa per noi lo starci neghittosi e son- 
necchianti sulle passate.... sconfitte. Con 
questo studio della vera realtà della vita 

si persuaderanno essi facilmente, ben più 

di quello che non lo possa fare un ar- 
ticolo di giornale, che il nostro /avoro 

deve estendersi fino a questo punto : pena 
la nullità di tutti i nostri sforzi per ri- 
condurre la societàfsul retto sentiero della 
verità e della giustizia, per ricondurla al 
suo Re, Gesù Cristo. 

Questo, — mentre così favorevole per 
noi è riuscito il congresso delle società 
professionali cattoliche a Milano — ho 
voluto ricordare agli abitanti del forte 
Friuli. Il movimento in questo senso che 
va qua e là manifestandosi in qualche 
punto della nostra provincia, si accresca 
vigorosamente e si dilati in tutta la 
grande campagna friulana: sarà tanto 
di guadagnato pel popolo, per la causa 
di Dio e della sua Chiesa. 

  

Agitazione contro il divorzio 

Bella gloria! 

Riportando l’ intervista col prof. Mor- 
selli, l'Adriatico burla i cattolici che dis- 
sero quello scienziato contrario al divor- 
zio, mentre — dice l'Adriatico egli è fa- 
vorevole.. 

I nostri possono vedere tra le note e 

Cressi secondi cri serre e TGR. 3 ci n i 

i commenti che cosa realmente dica il 
Morselli e ognuno si capaciterà di queste 
due cose: 

a) che il Morselli — positivista ed 
evoluzionista come egli è — dichiara 
che l’uomo è per natura monogamico; 

6) che il presente progetto di legge 
sul divorzio — così ristretto — può pas- 
sare, perchè l’ uomo non è ancora evo- 
luto e molti sono gli anormali. 

Duuque all’ Adriatico si devono essere 
uomini non evoluti e anormali per re- 
clamare il divorzio e applaudire alla sen- 
tenza di Morselli! 

ni 

Ibis... redibis. 

Proprio così; questi benedetti organi 
ufficiosi dicono, disdicono, tornano a dire, 
sono smenti che la è una meraviglia. 
Ecco oggi quanto di ufficioso si legge sui 
giornali a proposito del divorzio : 

« L’ufficiosa Agenzia Italiana dice che 
alla sessione nuova si presenterà un pro- 
getto che riconoscerà il divorzio per i 
casì légittimi e lo applicherà immediata- 
mente per le alte ragioni di moralità 
pubblica e privata, ma non lo estenderà 
oltre il dovuto, nè, ne farà un'appendice 
di una separazione preventiva prolun- 
gando per anni ed anni uno scandalo e. 
una immoralità, a cui devesi rapidamente 
por fine.» ; 

Aspettiamo che domani l’Agenzia ci 
rechi una nota «ufficiosa contraria a questa! 

La statistica. 

_ E un'opinione come la,... matematica. 
Con tuttociò i positivisti sì servono molto 
di essa per le loro elucubrazioni scienti- 
fiche. E sul loro esempio portiamo qui 
dei saggi statistici per dimostrare come 
la epidemia del divorzio — una volta 
introdotto — si propaghi rapidamente e 
sconvolga le famiglie. 

Il deputato Raffaele De Cesare scrisse 
un articolò, in cui si legge; i 

«Con la legge del 1792, che introdusse 
il divorzio nella legislazione francese, si 
ebbero nella città di Parigi, nei primi 
ventisette mesi, 5994 divorzi. Nel primo 
trimestre del1793 i divorzi già eguaglia- 
vano i matrimoni; e nell’anno sesto della 
Repubblica li superarono, Quando il di- 
vorzio tornò in Francia con la legge del 
1884, i risultati smentirono le previsioni, 
le quali affermavano che la media dei 
divorzi sarebbe rimasta inferiore a quella 
delle, separazioni. Invece, non solo fu 
superiore, ma è in aumento. I divorzi, 
che nel 1887 furono 6605, nel 1890 sa- 

-— lirono a 7456, nel 1893 a 8179, e nel} 
18097 a 9283. Sono cifre impressionanti ». 

In America osserviamo lo stesso: fe- 
nomeno spaventoso; in parecchie repub- 
bliche si ha già un divorzio ogni due 
matrimoni ! 

Di più: riportiamo i seguenti dati sta- 
tistici per il Belgio, dove si ebbero : 

nel 1840 1 divorzio su 475 matrimoni 
» 1880 » » » ‘182 » 
» 1890 » » » 130 » 
» 1897 » » » 86 » 
» 1898 » » sig dle » 
xi 1909 3 gia 
Vi pare che basti?! 

Il cav. Garoglio. 
Ricorderete come questo illustre pre- 

sidente del Tribunale di Domodossola, 
al sentire il Procuratore del re dichia- 
rarsi nel discorso inaugurale favorevole 
al divorzio, si alzasse e a nome dei giu- 
dici biasimasse il progetto-legge e chia- 
«masse il divorzio altamente immorale. 

E ricorderete ancora come al Senato 
fu fatta dal sen. Pierantoni un’interpel- 
lanza al ministro sul modo «scorretto » 
di agire del cav. Garoglio. 

- Orbene la Lega Lombarda annunzia che 
da Torino fu spedito al Garoglio questo 
bel telegramma: 

« Tutti gli onesti d’Italia si onorano 
— di agire scorreltamente, insieme con Lei 

che chiamando immorale ]a dissoluzione 
della. famiglia ha compiuto un dovere 
che tristizia di uomini e di tempi rende 
un atto di insigne coraggio». 

ee 

# 

  

Cosfencesnentni 

I comuni contro il divorzio. 

Sabato 25 ebbe luogo una seduta del 
Consiglio Comunale di Orgiano (Vicenza). 

testa contro il progetto di legge sul di- 
vorzio. Dopo una chiara ed esauriente 
relazione della Giunta sul detto tema, 
venne proposto all’ approvazione un or- 
dine del giorno di disapprovazione del 
progetto di legge, che venne votato al- 
l’ unanimità. 

— Il Consiglio comunale di Alano di 
Piave, convocato in seduta straordinaria 
il 25 corr., votava un ordine del giorno 
di protesta contro il progetto di legge sul 
divorzio, facendo voti perchè sia rispet- 
tato colla conservazione della indissolu- 
bilità del vincolo matrimoniale, il senti- 
mento nazionale e sia risparmiata all’ I- 
talia l’onta di una legge irreligiosa ed 

alle immorali esigenze delle sètte. 

— Ad unanimità di suffragi su propo- 
' sta del consigliere avvocato Giambattista 
cav. Lancerotto, il Consiglio comunale 
di Baone (Este), ritenendo infaustissima 
per l’Italia una legge che sancisca il di- 
vorzio non voluto dalla coscienza italiana, 
deliberò, nella tornata del 26 corrente, di 
rivolgersi con fiduciosa insistenza al Go- 
verno del Re, perchè voglia scongiurare 
alla nostra Nazione il pericolo di siffatta 
legge esiziale. 

La statistica presa a rovescio. 

Giorni sono la ‘Patria di Roma si fece 
arrivare da Berlino della prosa di questo 
genere : 

« La necessità, anzi l'assoluta indispen- 
sabilità del divorzio in paesi veramente 
civili, è dimostrata anche dalle cifre testè 
pubblicate dall’ ufficio statistico imperiale. 

Esse mostrano, per esempio, che men- 
tre in Prussia nel 1881 sopra 10,000 ma- 
trimoni i divorzi erano soltanto 6,7, nel 
periodo dal 1891 al 1895 questo numero 
ascese ad 8,7; e a Berlino specialmente 
mentre nel 1875 non v’erano che 31 di- 
vorzi su 10,000 matrimoni, nel 1898 se 
n’ ebbero 44 ». 

Ma precisamente, signori divorzisti, 
| queste cifre stanno contro di voi, sclama 

l’Italia reale, giacchè, se qualche cosa 
esse provano, gli è che — pur presso 
popoli di ben diverso temperamento che 
non quelli dei paesi latini — basta aprire 
un piccolo adito e fare una concessione 
anche limitata, perchè la corruzione vi 
trovi un pernicioso fomite, e lo scandalo 
dilaghi, e la serie delle famiglie rovinate 
si, moltiplichi. 

Nella sua compiacenza per ]’ aumento 
dei divorzi in Germania, la Patria ha 
dimenticato che uno degli argomenti 
favoriti e più speciosi dei divorzisti si è 
quello di affermare sempre, in sul prin- 

.cipio, che trattasi di eccezioni scarsissime, 
di casì rarissimi e ben precisati e simili 
frasi. Vale la pena di credersi tanto furbi 
per poi togliersi la maschera alla prima 
occasione | 

Da chi è voluto. 

L' illustre e dotto Troplong, primo 
presidente della Cassazione di Francia, 
nella prefazione al Contratto di matrimonio 
scrive: i 
_'« ll divorzio è piuttosto ricercato da 
quelli spiriti lassi o inquieti, da. quelle 
esistenze oziose, tormentate e romanze- 
sche, le quali fan volgere contro la pro- 
pria felicità la coltura della loro intel- 
ligenza e rendonsi ammalate per quelle 
cagioni onde altri sogliono guarire ». 

Guardate in faccia i divorzisti e ve- 
drete che il Troplong ha pienamente 
ragione, 

— Figli miei, un po’ di silenzio; sono 
appena quattro ore che vostra madre è 
uscita per la conferenza pro divorzio, e 
già vi lamentate. Figuriamoci quando il 
divorzio sarà passato, e vostra madre 
avrà preso il volo per ignoti lidil 
  

Anche questa è amena. 

Si annunzia da alcuni giornali, che il 
Segretario generale della Corte dei Conti 
ha emanato una circolare, con la quale 
sì negano promozioni, nomine, gratifica- 
zioni, lavorii straordinarii ecc., . a quegli 
impiegati dipendenti, che trovansi tuttora 
nella non lieta cordizione di aver debiti. 

La circolare di cui il Capitan Fracassa 
riproduce il testo, è anche sgrammaticata. 
Ma di quest’ ultima inezia non ci curia- 
mo: l’ameno sta tutto nella sostanza della 
medesima, la quale ci ricorda il detto di 
quel ricco avaro che negava di soccor- 
rere i poveri, perchè avevano avuto il 
torto di cadere nella miseria. 

Con questi atti strani e bizantini, dav- 
vero è da meravigliarsi. che la serietà 
ed. il prestigio dei pubblici Istituti non 
sieno ancora scossi fino dalle fondamenta 
nell’ opinione dei subalterni. 
  

  

Nell America Centrale 

La insurrezione colombiana 
Mew York, 30, — Telegrafano: da Pa- 

nama che le navi del governo colombiano 
Boyata e Phuciubo lasciarono Panama ten- 
tando di forzare il blocco di Aguadulce, 

dilla e Degeguala a trentà miglia da Pa- 
nama. Aprirono il fuoco contro di esse, 
senonche le navi degli insorti Darien e 
Guetan apparvero allora sul. luogo del 
combattimeuto, ‘l'uttavia il fuoco della 
Phuciubo era così ben diretto, che Ia flotta 
degli insorti fu costretta a dirigersi verso   ‘la costa dove fu protetta da una batteria 
:da terra. La Phuciubdo è la Boyata ritor- 
“irarono a Panama senza essere molestate. 

% 

Saar) ; 

Era posta all'ordine del giorno la pro- | 

‘glesi in un movimento aggirante trova- 

inopportuna, che sacrifica la famiglia. 

ma incontrarono le navi degli insorti Pa- | 

_ IL CROCIATO 

La guerra anglo-boera 
  

Le operazioni inglesi contro Dewet. 

Londra 80. — Un lungo dipaccio rende 
conto delle operazioni inglesi contro De- 
wet nel distretto di Standerton. Gli in- 

rono presso Fronford un ospedale militare 
boero con due infermieri e due medici, 
e numerosi carri condotti da boeri che 
fuggirono all’approssimarsi degli inglesi. 
Furono inseguiti dal corpo canadese fin- 
chè, aumentato il numero dei nemici, 
dovettesi rinunziare all'inseguimento. Si 
organizzarono grandi operazioni per dare 
la caccia ai boeri senza impegnarsi in 
un combattimento, stante il loro numero 
prevalente; si fecero però nondimeno 
parecchi prigionieri. Un apparato di te- 
legrafia ottica cadde nelle mani degli 
inglesi. I boeri erano molto bene equi- 
paggiati e non mancavano neppure di 
oggetti di lusso. 3 

Dicesi che Dewet avesse seco 2500 
combattenti. La regione attraversata dai 
canadesi è abbondantemente provvista di 
grano e di bestiame. 

Altre notizie. 

Da Pietroburg si annuncia che 200 
ovvero 300 boeri che parevano intenzio- 
nati di attaccare la città, ebbero uno 
scontro sulla linea dei ‘bloh-houses, ma 
furono respinti con. tre morti e tre fe- 
riti. Gli inglesi. ebbero un indigeno fe- 
rito. 

  

La questione dei ferrovieri 

  

Roma, 80. — Questa sera Zanardelli 
conferì lnagamente con Giuso sull’agi- 
tazione dei ferrovieri. 

Roma, 30. — Demenica verrà tenuto 
un comizio di ferrovieri, nel quale par- 
leranno Bissolati, Taroni, Scaramuccia. il 
segretario della Camera del lavoro a Mi- 
lano e un rappresentante della Camera 
di Roma. 

Palermo, 30. — Il Comitato dei ferro- 
vieri convocatosi ieri sera, si dichiarò 
solidale con i compagni del continente 
e deliberò di convocare un Comizio per 
domenica. 
  

Una scoperta archeologica 

  

Presso Civitacastellana, sulla’ riva si 
nistra del torrente Rio Maggiore, in una 
contrada dalle rupi imponenti e pittore- 
sche, detta dei Sassi caduti, si è scoperto 
da poco tempo un tempio etrusco sacro 
a Mercurio. 

Il tempio, a giudizio degli archeologi, 
fra cui il prof. Angelo Pasqui che per 
‘incarico del ministero della. pubblica 
istruzione ne fece rilevare la pianta e 
fotografare i tuderi restituiti alla luce, 
risale al quarto 0 quinto secolo prima 
dell’ èra volgare. 

Vi sì accedeva per mezzo di due strade 
delle quali restano ancora le tracce, e 
non dista molto dalla località dove nel 
1886 venne esplorato il tempio di Giu- 
none Gurite. 

._ Il prospetto si presume avesse quattro 
grandi colonne di tufo con un frontone 
ricco di decorazioni architettoniche; tracce 
di muri, tronchi di colonne abbattute, 
ece. danno un'idea delle proporzioni di 
questo tempio, di cui si è pure rinve- 
nuta l’ara grande e quadrata, il donario, 
le celle, le piccole fornaci, sull’ uso delle 
quali non si hanno notizie sicure, il con- 
dotto dell’acqua per gli usi del tempio, 
scavato nel tufo.. 
  

La vendetta di una Suora 

In una città del circondario di Lione 
un operaio di idee sovversive vedendo 
passare una piccola Suora dell’Assunzione 
che cura gli infermi a domicilio, è preso 
da furore nel vedere l’abito religioso e 
prende ad urlare: Fior di canaglia! fior 
di.....! » ed altre orribili parole che non 
si possono neppure trascrivere, 

-— Voi non ci conoscete, dice la Suora 
con dolcezza, noi curiamo gli infermi. 

Allora, ripiglia l’operaio ironicamente, 
potreste curarmi anche me; ho un ter- 
ribile callo che mi fa molto soffrire. 
_— Perchè no? ripiglia la Suora. An- 

diamo nella. vicina farmacia ove trove- 
remo quanto è necessario per curarvi. — 
E la Suora condusse infatti l’ operaio 
tutto mortificato prima del farmacista 
ove sì procurò il necessario e poi andò in 
casa di una inferma ove era di guardia 
un’altra Suora e tutte due insieme cu- 
rarono l’ operaio. 

L'operaio allora esclamò: 
= Né irossi nè i capitalistardi mi ren- 

derebbero un servigio simile, © 1 
Quella medicazione, fatta dalle Suore 

inginnocchiate ai suoi piedi con tutta 
delicatezza, finì per istrappare all’operaio 
lacrime di riconoscenza, sicchè lor chiese 
come potesse ricompensarle. 

La Suora gli disse: — Vi ricordate 
più l’Ave Maria? 1 

— Si è appunto la sola cosa religiosa 
di cui mi ricordo. 
— Orbene, in ricompensa dell’opera 

    

Agricoltura e commercio 

Produzione di vini nel Veneto 
nell'annata trascorsa. 

Nell'anno 1901 la produzione vinicola 
del Veneto arrivò ad ett. 3,250,000 supe- 
rando queila dell’anno precedente di et- 
tolitri 620,000, e mentre la media pre- 
vista per la nostra regione è di ettolitri 
2,640,000. 

La provincia che diede la massima 
produzione fu Padova con ett. 775,000 
(nel 1900 aveva dato ett. 600,000 e quella 
che diede la produzione più meschina 
fu la provincia di Belluno con ett. 60,000 
(nel 1900 ett. 50,000). 

In confronto delle altre regioni il Ve- 
neto occupa il IX posto. 
A comodità del lettore diamo qui sotto 

uno specchietto della produzione di ogni 
singola nostra provincia: 

Padova ett. 755,000 — Treviso 750,000 
— Vicenza 725,000 — Verona 380,001 — 
Udine 285,000 — Venezia 175,000 — Ro- 
vigo 125,000 — Belluno 60,000 — Totale 
ett. 3,250,000. 

Notizie estere 
Tumulti per cagione di un deputato. 

Bruoelles, 30 — Alla Camera dei rap- 
presentanti si discusse. oggi sui processi 
da intentarsi contro il deputato socialista 
Smeots, per un discorso rivoluzionario 
da: lui ‘pronunciato. La discussione fu 
agitatissima ; nella tribuna pubblica av- 
vennero dimostrazioni. I deputati socia- 
listi e quelli di destra si scambiarono 
insulti, e nell’emiciclo corsero pugni. 
La seduta quindi fu sospesa e si opera- 

  

    

blica. Ripresa la seduta, il presidente in- 
vitò i deputati e il pubblico alla calma, 
ma continuando:iltumulto tolse la seduta, 
A Malta dopo le dichiarazioni di Ohamberlain. 

Malta, 80. La notizia che Chamber- 
lain ha ritirato il decreto relativo alle 
lingue fu generalmente bene accolta. 
Tuttavia nella seduta del Consiglio il 
segretario capo dichiarò che nulla sapeva 
di questa concessione. 

I membri del Gonsiglio - prendendone 
atto espressero la speranza che esso si 
estenda alla aducazione. 

Pel canale istmico, 

Speoner circa il canale istimico, presen- 
tato al Senato, comprende l’autorizza- 
zione di versare i 40 milioni di dollari 
chiesti dalla Gompagnia del. Panama in 
cambio dei titoli di proprietà e della con- 
cessione da parte della Colombia col con- 
trollo perpetuo sopra una striscia di ter- 
reno, di dieci miglia di larghezza lungo 
il canale. Mancando queste due condi- 
zioni si costituirebbe il canale di Nica- 
ragua, che costerebbe 180 milioni di dol- 
‘lari, mentre quello del Panama ne coste- 
rebbe solo 135. 

Delimitazione di frontiere, 
Londra, 30. — La Pall Mall'Gazzelle 

venzione fra l’Abissinia e il colonnello 
inglese Harrington per la delimitazione 
delle frontiere del Sudan. ; 

Rinnovazione di mandato al principe Giorgio. 
Londra, 30. — Il Daily Mall ha da La 

Canea: Il principe Giorgio è ritornato al- 

generale per un tempo indeterminato. 
. ira prinoipi fratelli?,.. 

Londra, 30. — Il Daily Mail riceve da 
Vienna. notizia di un duello che sarebbe 

cipe del Montenegro, e fratelli della re- 
gina d’ Italia. 

Mirko avrebbe messo in ridicolo la 
moglie di Danilo e questi avrebbe sfidato 
l’offensore. Danilo sarebbe rimasto ferito 
leggermente. 

La notizia merita conferma! 

Wotizie italiane 

Il “ Cittadino ,, di Mantova assolto. 
Mantova, 30. — Dopo cinque giorni di 

dibattimento avanti questo tribunale, ieri 
terminò il processo di diffamazione che 
la giunta comunala socialista di Acqua- 
negra aveva iniziato contro il giornale 
cattolico /l Cittadino ed il suo corrispon- 
dente sac. Bottura i quali avevano accu- 
sato la giunta di favoritismi, preferenze, 

  

i sperpero del pubblico danaro ed atti inu- 
mani di rappresaglia. Il. tribunale. pro- 
nunziò sentenza di piena assoluzione per 
i querelati, dichiarando provata la. verità 
delle accuse e riservata agli stessi ogni 

‘ azione per risarcimento di danni in se- 
‘parata sede. I socialisti, rappresentanti in 
causa dall’on. Berenini e dall'avv. Zadei 
sono umiliatissimi: i pifferi di montagna 
trovarono quel che loro spettava. 

Premi pel concorso musicale internazionale, 

. Torino, 30.-— Per il concorso inter- 

giugno prossimo verranno ‘assegnati dei 
primi in denaro dell'ammontare com- 
plessivo di oltre trentamila lire. 

Morte del Vescovo di Cajazzo. 

S. E. Rev.ma Mons. Felice de Siena, Ve- 
scovo di Cajazzo. Era nato in Maddaloni, 
diocesi di Caserta, il 25 marzo 1846, ed 
era stato preconizzato il 24 marzo del 1898. 
Dotto, caritatevole e pio è vivamente rim- 
pianto dall'intera cittadinanza che lo 
adorava. Ieri, 23, ebbero luogo i solenni   nostra voi reciterete questa. preghiera 

tutti i giorni. = 
In questo modo la vendetta della Suora   era compiuta. 

Caserta e Marcianise. La lacrimata salma 
sarà trasportata a Maddaloni. de 

è 

rono cinque arresti nella tribuna pub- ; 

Washingion, 30. — Il contro-progetto 

riceve dal Gaito-essersi firmata la con- : 

l'isola. Confermasi che le potenze gli, 
rinnovarono il mandato di commissario 

avvenuto giorni sono a Cattaro, tra Da- 
nilo e Mirko, i due figli di Nikita, prin- 

nazionale di musica, fissato a Torino nel. 

Roma, 380. — Dopo lunga e penosa : 
malattia, moriva l’altro ieri, di pleorite, © anzitutto sentitamente l’onor. Collegio dei 

; Sindaci per aver presenziato a tutte le 

funerali, con intervento delle antorità ; 
ecclesiastiche della Diocesi, di quelle ci- ; 
vili e delle rappresentanze di Maddaloni, ‘ 
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30 -1- 1902 [Ore 9[ore 15|ore 21 311. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 752.3 1753. TOD.5 | 7582 
Umido relativo ‘18 62 68 - 
Stato del cielo | misto coper.|sereno coper. 
Acqua cad. mm. ze o e Se 
Velocità e dire- 
zione delvento -+calma | calma/calma ‘calma 
Term. centigr, 6.3 6.2 4,9 6.6 

( (e SEPE 7.0 
30 Temperatura ( minima ......... 13 

{ ( minima all’ aperto.. 05 

i mining > roca _ 26 
31 Temperatura minima all’aperto . EN 

Tempo prebabile 

Venti deboli settentrionali al nord 
centro deboli moderati meridionali al- 
irove; cielo vario sull'alta Italia nuvo- 
loso altrove con alcune  pioggie. 

DIARIO SACRO, 

Sabato 1 febbraio — s. Ignazio v. 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 1 febbraio — Pordenone. 

Banca Cooperativa Cattolica 
Assemblea generale ordinaria 

Soi intervenuti, 
Jeri ebbe luogo l’ assemblea generale 

ordinaria. degli. azionisti della Banca 
Cooperativa Cattolica di Udine. 

Erano presenti N. 57 soci e perchè rag- 
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dichiarò aperta la seduta. 

Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 

Dà quindi lettura della relazione del S
i
i
n
o
 

3A 

: Consiglio d’Amministrazione. Ne diamo © 
qui un sunto. 

i Comincia: « Dalla illustrazione che noi 
: passeremo a farvi delle voci e delle cifre 
‘ che costituiscono il nostro bilancio al 31 
dicembre 1901 vi accorgerete facilmente 

. ome la nostra Banca siasi elevata a un 
: grado veramente lusinghiero di floridezza 
:‘ economica e si afferma il progressivo 
svolgimento anche per alcuni fatti la cui 
maggior, importanza è facilmente avver- 
tita». 

Espone il quadro della situazione nel 
suo attivo e passivo, da cui risulta un 
utile netto da ripartirsi di lire 17,294.59. 
E poco dopo dice: 

Nel passato esercizio abbiamo aumen- 
tato di 455 azioni il nostro capitale so- 
ciale, il quale oggi ha raggiunto la cifra 
di lire 122,760. 

Il fondo di riserva con la erogazione 
degli utili dell’esercizio precedente e con 

, il sopraprezzo delle azioni è aumentato 
: in questo anno di lire 6156.07 ed ora è 
| rappresentato dalla somma di L, 26,499.78. 

Il fondo di riserva straordinario per 
eventuali insolvenze che ammonta al 31 
dicembre a lire 9,159.56 aumenterà in 

. Quest'anno di altre lire 1,738.29 che so- 
‘ pravvanzano dopo assegnato il 6 0{q ai 
soci sul valore nominale delle loro azioni». 
Qui spiega l’ utilità di approvare tale au- 
mento. 

Portafoglio. — Dice che gli sconti ed i 
prestiti aumentarono di lire 146.607.692, 

: epperciò raggiunse la bella cifra di lire 
: 1.719.051.24. Si ebbero, dice, pochi effetti 
In sofferenza ma per la maggior parte 
: di essi oltre la responsabilità personale 
dei firmatari, abbiamo la garanzia delle 
iscrizioni ipotecarie. 

Risconto di portafoglio. — Accenna che 
in questo esercizio si volle limitato un 
risconto di lire 144.107. 

I depositi di numerario a risparmio ed 
in conto corrente aumentarono questo 
anno di lire 78.951.380, portando così un 
saldo di lire 1,661.969.97. 

I conti correnti garantiti e le anticipa- 
zioni salgono a lire 250.982,70. 

Gli utili netti furono . di lire 17294.59, 
che a norma dell’articolo 39 dello Sta- 
tuto vanno così divisi: 
il 50 0{q ai soci in ragione 

del 6 0/0 L. 6909. 
al fondo riserva straordinaria » 1738.29 

i | L. 864729 
20 0g al fondo di riserva 

statutario »  3408.9I 
15 0;0 a disposizione del Con- 

siglio d’ammin. i » 2592.18 
5 00 al fondo di Previdenza » ‘866.76 
10 0jo alla Beneficenza » 172940 

complessive L. 17294.59 
se approvato il bilancio il valore delle 
azioni per il 1902 sarà fissato in lire 95. 

E sul finire dice: Ci piace ricordare 
che sempre quali basi fondamentali (pel 
bene dell’agricoltore e del piccolo com- 

‘ mercio) abbiamo considerato: gli sconti 
ed.i prestiti a piccolo taglio, al minimo 
tasso di interesse. 

I depositi di piccolo risparmio al mas- 
simo interesse. Il dividendo mite, il ri- 

î sconto prudente. 
: Indi propone di aprire la partita dei 

' fondi pubblici di proprietà della Banca. 
Infine sente il dovere. di ringraziare 

  
sedute consigliari e per le verifiche di 

controllo; dice pur doveroso di far men- 
zione dell’opera diligente degli impiegati ed 
in ispecial modo di quella del Direttore 
signor Miotti, il quale conserva alla Banca 
tutta la sua attività e il suo ingegno. 

Relazione de’ Sindaci 
Il sig. Gio. Batta rag. Marioni dà 

quindi lettura della relazione de’ sindaci. 
Assicura la relazione del Consiglio esatta ; 

giunto il numero legale, il Presidente   
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conferma che furono preferiti i prestiti 
a piccolo taglio ed espone un prospetto 
da cui risulta che i maggiori prestiti fu- 
tono fatti per un importo inferiore a 
lire 100 e da lire 100 a lire 200. Ac- 
cenna al serio andamento delle opera- 
zioni; ravvisa utile l’ineremento del 
fondo straordinario di riserva e l’inve- 
stitura di un conveniente importo in va- 
lori pubblici. 

Finisce la relazione così: Nelle ispe- 
zioni da noi fatte, abbiamo sempre ri- 
scontrate in corrente ed esatte le regi- 
strazioni, per cui ci riuscì facile il con- 
trollo delle operazioni eseguite, degli 
effetti e dei valori; ciò ne impone “il 
gradito dovere di assicurarvi che il Con- 
siglio procedette sempre con la neces- 
saria prudenza ed oculatezza, coadiuvato 
dal retto criterio e perspicacia del signor 
Direttore e dalla diligente attività degli 
impiegati che si meritano la vostra gra- 
titudine. 

Non ci resta quindi che di proporre 
alla vostra approvazione il seguente or- 
dine del giorno: 

L’ Assemblea udita la relazione del 
Consiglio d’ Amministrazione e quella 
dei sindaci, approva il conto dell’ eserci- 
zio 1901 nelle cifre riportate nella rela- 
zione del Consiglio. 

Questo ordine del giorno viene appro- 
vato all’ unanimità. 

Pel monumento sul Matajur, 

Dippoi su proposta di soci si delibera 
di erogare anche in questo anno L. 500 
a favore del monumento al Redentore 
sulla cima del Matajur. 

Nomina delle cariche sociali. 

Si passa quindi alla nomina delle ca- 
‘tiche sociali; vi fungono da scrutatori i 
signori Domenico Rumis e Giovanni Zam- 
paro. 

All’ unanimità vengono eletti : 
A Consiglieri: i signori Martinuzzi Fran- 

cesco, Miani cav. nf. Pietro, Pertoldi 
rag. cav. Francesco, Roselli Luigi, Scro- 
soppi Luigi. 

A Sindici effettivi: 1 signori Gasasola 
cav. avv.Vincenzo, Marioni rag. Giov. Batt., 
Ostermann don Francesco. 

A Sindaci supplenti : i signori Dal Torso 
nob. Cesare, Ferrari Eugenio. 

Ad Arbitri è i signori Dell’ Oste mons. 
Pietro, Liva dott. D. Valentino, Zorzi 
Raimondo. 

Camera di Commercio. 

Tassa di esportazione degli oggetti di anti- 

chità e d'arte. 

La legge del 26 dicembre 1901 ha im- 
posto, a partire dal 5 gennaio, una tassa 
speciale del 5 per cento sul valore degli 
oggetti d’antichità e d’arte (esclusi quelli 
di artisti viventi) destinati all’estero. 

Gli oggetti d'arte antichi — cioè se- 
condo la tariffa doganale, quelli anteriori 
al secolo XIX — continueranno inoltre 
a pagare il dazio d'uscita dell’uno per 
per cento sul loro valore. 

Il valore dell’opera d’arte viene deter- 
minato dai componenti uffici (pel Veneto 
Je R. R. Gallerie di Venezia) nelle licenze 
da essi rilasciate per l’esportazione. 

. Tariffe ferroviarie ridotte per trasporto di 

RELSONE,. e merci, 

La Gazzetta Ufficiale del 25 gennaio 
pubblicò la legge che stabilisce tariffe 
ridotte pel trasporto degli invitati ai Con- 
gressi, degli espositori, “dei giurati e degli 
oggetti diretti alle esposizioni, degli elet- 
tori politici, dei veterani e reduci dalle 
patrie battaglie, degli scrofolosi ed am- 
Inalati indigenti, dei membri della Fe- 
‘«derazione ginnastica e delle associazioni 
di carità, di allievi, allieve e personale 
degli Istituti civili di istruzione ed edu- 
cazione governativi o riconosciuti dallo 
Stato, dei soci del Club alpino italiano, 
delle” Compagnie teatrali, di maestri co- 
munali, di operai e braccianti d’ambo i 
sessi, dei cavalli da corsa, riproduttori e 
puledri spediti a grande velocità, degli 
alberi d’innesto, piante forestali, mac- 
chine e strumenti agrari, bestiame, di 
coloni, di alienati, di° emigranti. 
Le tariffe andranno in vigore entro 

sei mesi. 

Contravvenzioni daziarie 

Gli agenti del dazio elevarono uua 
contravvenzione a porta Venezia per abu- 
siva introduzione di un chilogramma di 
lardo ed uno di salame; ed altre due a 
porta Aquileja per un ‘chilo di salame 
ed uno di dolci. 

Un portafoglio rinvenuto, 

_ Venne portato all’Ufficio di P. S. dal 
Sig. Lunazzi Giovanni fu Giacomo un 
portafoglio di pelle contenente L. 492, 
che fu da lui rinvenuto nei pressi del 
Duomo. 

Per un fanale spento. 

Fu messo in contravvenzione. Rostora 
Ferdinando ‘pubblico vetturale alle di- 
pendenze di Colautti, perchè alle 4.15 
giungeva alla stazione con la carrozza e 
cavallo, avendo il fanale spento. 

Principio d’ incendio, 

In via Aquileia ieri sera alle ore 10 
sviluppavasi un. principio d’ incendio ad 
un camino di una casa; ma venne tosto 
spento. 

Altra contravvenzione 

fu elevata dai vigili urbani contro Po- 
dresca Stefano d’anni 60 facchino aven- 
tizio, nato a Prepotto dimorante a Udine 
borgo 8. Giustina, perchè alle 9.45 an- 
timeriane faceva i suoi bisogni corporali 
in Vico.o della Rosta facendo scandalo 
al passanti?   

Strasichi del Consiglio. 

Legato di Toppo-Wassermann — Rettifica. 
— IL’ Assessore municipale signor Pietro 
Sandri nella seduta 29 corr. del Consi- 
glio comunale accennava che dalla Pro- 
vincia non erano state comunicate al 
Municipio le variazioni apportate addì 30 
settembre 1901 del Consiglio provinciale 
allo Statuto del Collegio di Toppo-Was- 
sermann. Perl’ esattezza invece crediamo 
d’ informare, constarci che la Deputazione 
provinciale con nota 2 ottobre 1901 num. 
9892 accompagnava all’ill.mo sig. Sindaco 
di Udine la deliberazione 30 settembre 
del Consiglio provinciale nonchè lo Sta- 
tuto colle apportate modificazioni, affin- 
chè volesse sottoporlo alle determinazioni 
dell’ on. Consiglio comunale. 

PER UNA PAROLA 
L’egregio avvocato cav. V. CGasasola ci 

manda: 
« Un senso di tristezza ho provato ieri 

sera nel leggere il titolo — abbracciante 
due colonne come nelle grandi circo- 
stanze posto in capo al primo articolo del 
Crociato, CONSERVATRICE. LA CHIE- 
SA? Ho letto l’ articolo, ed ingenuamente 
devo confessare che non sono riuscito a 
comprendere la corrispondenza tra il ti- 
tolo ed il’ contesto dello scritto. Questo 
potrebbe dipendere, anzi dipende, dalla 
mia limitata cultura, ed un poco anche 
della età, e quindi nulla toglie al valore 
che potesse avere lo scritto, e certamente 
non voglio aprire una polemica, che fa- 
rebbe piacere forse a quei liberali che 
pretendono essere conservatori, quanto 
a quelli che si dicono democratici con 0 
senza altra qualifica. 

Quello che a mio sommesso avviso è 
uno sproposito, si è il punto interrogativo 
posto nel titolo, e credo opportuno rile- 
varlo nell’ interesse della verità, e anche 
nell’ interesse del giornale. 

La Chiesa è esenzialmente conserva- 
trice, perchè divina è la sua istituzione, 
perchè immutabile è la sua dottrina. 

Porre in dubbio questo suo carattere 
eminentemente conservatore, perchè oggi 

  

{ la qualifica di conservatori viene usur- 
pata da una scuola rivoluzionaria nella 
sua origine, è per lo meno pericoloso, e 
come altre volte è avvenuto, può con- 
durre alla eresia ed alla riforma. 

Non intendo fare una disquisizione 
teologica, ma al punto interrogativo, per 
me preferisco il canto del poeta : 

Madre dei santi, immagine 
Della città superna 

Del Sangue incorruttibile 
Conservatrice eterna : 

Tu che da tanti secoli 
Soffri, combatti e preghi 
Che le tue tende spieghi 

Dall’ uno all’altro mar ». 
  

Ecco: nell’opuscoletto il sac. R. Murri 
rivendica la Chiesa dalla stolida accusa 
che tutti i giorni le muovono i socialisti ; 
essere cioè la Chiesa stata sempre l’alleata 

«dei potenti contro i deboli. Perciò signi- 
ficare i socialisti chiamano la Chiesa 
conservatriec, cioè alleata di quelli ecc. 
come l’egregio avvocato ricorda più sopra. 
E il Murri, di fronte a questa accusa si 
domanda: 
risponde col brillante opuscoletto. 

he la Chiesa poi sia depositaria e 
conservatrice eterna della fede e della 
morale — come canta il poeta — è una 
prerogativa altissima della Chiesa, la 
quale nelle odierne questioni sociali ed 
economiche non è. tirata .in campo nè 
dal Murri nè da altro sociologo cristiano. 
Abbiamo piacere di aver avuto occa- 

sione di togliere un equivoco, se mai in 
alcuno fosse venuto eegSndo quel « con- 
servatrice », 

PICCOLE NOTH 
I buon naso dei liberali. 

Dicemmo come per ragioni di salute 
il sac. Romolo Murri si sia ritirato per 
alcuni mesi da propagandista, pur pro- 
mettendo di studiare e di scrivere ugual- 
mente per la santa causa. 

Ora, ecco cosa telegrafano da Roma 
all’ Adriatico sotto il titolo « Una vittoria 
dei gesuiti » 

« Roma, 29, — Il famoso prete Murri, 
Apostolo “della democrazia cristiana, pub: 
blica una lettera, nella quale dichiara di 
ritirarsi dai suoi studi prediletti lasciando 
la lotta quotidiana a pro della propaganda 
per cui fin qui ha combattuto. — Que- 
sta deliberazione viene attribuita alla vit- 
toria ottenuta dai gesuiti avversarii della 
democrazia cristiana sull’animo del pon- 
tefice. » 

Se il corrispondente dell’ Adriatico ri- 
legesse un po’ quella lettera di D. Murri! 

La famiglia e lo stato. 

L'Adriatico, parlando del nuovo schema 
di legge sul divorzio serive 

«Il disegno si occupa non tanto degli 
interessi dei singoli rispetto alla introdu- 
zione ed all’ attuazione del divorzio, quanto 

  

' del diritto i Stato a provvedere alle 

norme per la famiglia. » 
Dunque, in forza della dottrina libera- 

lesca, le famiglie devono foggiarsi secondo 
il figurino ufficiale, edito dailo stato. In- 

vece Leone XIII, nell’ Allocuzione del 

16. dicembre 1901, affermava che Gesù 
Cristo esentò il matrimonio dall’ impero 
della podestà civile, anzi anche dell’ ec- 

clesiastica. 
Chi pratica meglio la libertà : la Chiesa 

o il liberalismo ? 

Le glorie del governo italiano. . 
Tempo fa, peo della « fabbrica di 

delinquenti », cioè dei figli pia ab- 
bandonati dalle leggi italiane, l'Adriatico 
sl riveva: : 

« '« Conservatrice la Chiesa ? ».e 

IL CROCIATO 

« Sotto questo aspetto la. Lombardia e 
il Veneto erano più progrediti quando 
stavano sotto. la: dominazione austriaca. 
L’ Italia libera, non soltanto non ha pro- 

.gredito, ma ha retrocesso, ha eGo 
contro gli illegittimi ». 

Un deputato E a proposito 
delle promesse fatte dal Governo in fa- 
vore del Mezzogiorno, scrive sul Corriere 
di Napoli. 

« Dopo la gran disputa sugl’ interessi 
meridionali, che si chiuse con la vota- 
zione unanime della mozione Luzzatti, e 
dopo tante promesse e diagnosi accurate 
è improvvisate sulle condizioni del Mez- 
zogiorno, si era certi che almeno col 
nuovo anno avrebbe avuta applicazione 
la modesta legge sul credito agrario. Si 
crederebbe ? Sino ad oggi il regolamento 
non è approvato, e la legge rimane let- 
tera morta! Sono trascorsi sette mesi da 
quando fu approvata dal regolamento, 
sancita dal Principe e pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale. L’anno agrario è innanzi 
da un pezzo; le semine sono fatte; un 
po’ d’aiuto si è potuto ottenere in alcune 
provincie per opera dei nascenti con- 
sorzi agrarii, ma l’opera di questi è li- 
mitata al loro capitale di fondazione che 
non è gran cosa. Altri consorzi stentano 
a nascere; piccole Casse agrarie, soprav- 
vissute alla catastrofe dei Monti frumen- 
tarli, non potendo disporre che delle loro 
piccole risorse, non portano che un aiuto 
inefficace alla piccola agricoltura, e a 
quolla degli affittuarii, così diffusa nelle 
provincie ‘meridionali, Rimane padrona 
del campo l’agraria, nelle sue forze più 
raffinate e stupefacenti. Si è tanto detto 
si è tanto fatto, ma una sola cosa non si 
prevedeva: la mala volontà del Governo1!! 

E tutto si riduceva in un lamento: 
« Fummo mistificati | » 

L'Ora di Palermo qualche tempo fa 
ricordava : 

« Il duca di Maddaloni, quarant'anni 
or sono, esclamava alla Camera: « Il 
Governo italiano ha trattato le provincie 
meridionali come Cortes e Pizzarro face- 
vano nel Perù e nel Messico; i fiorentini 
nell’Agro Pisano, i genovesi nella Cor- 
sica; gl’ inglesi nei Regni del Bengala». 

E l'Ora prova che ciò è vero presen- 
tando una media di 18,637 espropriazioni 
per mancati Î pagamenti d’ imposte in un 
decennio !. 

La Perseveranza riassumeva l intiera 
opera del governo italiano in queste pa- 
role: « Chiacchiere, inerzia e > disordine ». 

Ae 
teriale. Quindi, da quanto ci dicono essì, 

il liberalismo ? » 

  

Wispacci Stefani 
@ particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

L’ arrivo a Napoli 
della squadra oceanica. 

Napoli, 34. — La squadra oceanica 

entrò in porto alle ore 10. Salutata 
dalle salve dell’ artiglieria e al saluto di 
tutti gli equipaggi, entra prima la Vettor 

Pisani, seguita a breve distanza dalla 
Berna e dall’ E!ba che recansi al- 

salute a bordo e ormeggiansi al molo 

San Vincenzo. 
In lancia a vapore recansi a bordo a 

salutare i reduci Morin, il prefetto e il 

comandante del dipartimento Grenet. L’e- 
quipaggio della Veztor Pisani dà il saluto 
e suona l’attenti. Gran folla all’arrivo 

dei reduci. 
Îl tempo è coperto. 

La neve contro le comunicazioni. 

Roma, 81. — In causa d’una forte ne- 
vicata le linee telegrafiche e telefoniche 
tra l’Italia e la: Francia sonointerrotte. 

Tl cattivo tempo interrompe le co- 
municazioni europee. 

Roma, 81. — Continua l interruzione 

telegrafica e telefonica, causa il cattivo 
tempo, colla Francia, coll’ Inghilterra, 
colla Germania e coll’Austria. 

L'arrivo delle squadre dalla Cina. 

Napoli, 31. — Le autorità civili e mi- 
litari e la stampa invitati, che dovevansi 

recare a bordo delle navi incontro alla 
squadra che ritornò dalla Gina, non po- 
terono farlo, causa l’ anticipato arrivo. 

salutare l ammiraglio Candiani: Morin, 

il Prefetto, gli ammiragli Guigeni, Pubea, 
Risasco, Grenet, la Giunta municipale. 
Morin si trattino un’ ora a bordo, dando 

il benvenuto ai reduci da parte della 
marina, poscia visitò il Fieramosca, VElba, 
ed a bordo di ciascuna nave felicitossi 

“mente sull’ Elba coltenente di vascello 

Panlini, col sottotenente Olivieri, entrambi 
decorati colla medaglia d’oro al valore. 

Morin nell’andata e nel ritorno venne 

salutato. dalle salve di artiglieria. 
  

regÌp., Sae, Edoardo Marcuzzi Direttore   
  

  
Ora notate'che i giornali che così par- | 

sono liberali, anzi alcuno mini- : 

Zon si deve mo’ proprio gridare « Viva | È 

l’avamporto dando notizie dell’ ottima. 

Recaronsi a bordo della Vettor Pisani per. 

con tutti i marinai decorati. e special-.|   

  

Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Leonardo în Sammardenchia 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Sono convocati i socì in Assemblea ge- 
nerale ordinaria il giorno di Domenica 
16 febbraio nella casa canonica alle ore 
6 pom. per il seguete 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Discussione ed approvazione del bi- 
lancio 1901, previe relazioni del Consiglio 
d’amministrazione e dei sindaci. 

2. Limite massimo dei prestiti passivi. 
é. Fido massimo dei prestiti da accor- 

darsi ad ogni socio. 
4. Provvedimento allevamento 

De la Latteria sociale. 
Provvedimento di concimi chimici, 

n, agricole, e semi bachi da seta. 
6. Nomina di duè sindaci e delle altre 

cariche uscenti. 
L'assenza non giustificata - prima in 

iscritto sarà multata di L. 1. 

Sammardenchia, 30 gennaio 1902. 

Per la Presidenza 

Il Segretario 
Sac. Giovanni Bressan. 

suini 

  

  

    ) Presto 
Gan di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono in ‘stagnate da Cg. 8, [5 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2.15. Dorato a L.1.95. Sopraffino a L=1,45 

il cnijo netto. Franco di porto e d’im- 
baliaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 59, 

ribasso di centesimi. {5 il chilo, Porto 

Barile gratis. Pagamento verso 
Eee 

  

pagato. 

assegno. 

© Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 -9;85 
9 ‘9,10 rispettivamente. 

sr Chiedere campioni e catalogo at 
Sigg. P. Sasso e Figli, Queglia: 

  

  

  

FERRO: CHINA BISLERI 
sist ATI 

L’uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei ner vosi, 
fol” anemici, i de- 
oli di SEGR 

Il chiar. dottor TE 

EGIDIO D'ADDA 8, 

scrive averneotte- x 

nuto «i più beno- g fi 
« fici effetti, massi- 1° 
«me nella cura del 

«di ventricolo, » 

  

’anemia e debolezza 

Acqua di Necira Uritita 
(Sorgente Angelica) 

nisi da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

BISLERI & C.- MILANO.     

  

Tutti | giorni 
alla Pasticceria Galanda ed 
alla Pasticceria «al Moro» si 
trovano sempre 

R.rapfen caldi. 
  

  

SALUTARE 

AVVERTIMENTO | 
abbiate cura dei bambini - 

durante la 

DENTIZIONE. 
La lettera che segue merita di essere 

presa in seria considerazione perchè illu- 
stra un periodo della vita infantile non. 
mai abbastanza studiato. 

Milano, 81 gennaio 1901. 

ostetrica mi valco rlelia Emnlsione 
alla elientela incimiti i casi di 
‘o. nei bambini cenntriti, serofo- 
clalne? Do Jo De ioc Do i al Do denti Î 

Nolla.mia prote: 
Seott e la con 

indebolimento Ova: 

losi e auemici, e sp 
zione. durante È 

sompiinisti 2 

anche al p 
sidie di questa < 

    
    

   
    

    

    

  

  
one a tutti i hi anubilii “indi: ine 
volmsti e pi porosi per schivare le in- 

fri.i tanto perigdlosa. 

  

  
ROSA CERRI - MILANO 

Essa ini diple sempre ottimi risultati, ai quali posso 
ora actinntore qu ci ottenuti sopra una mia figlia, 
malati a da tenn lo di sei TStri le ‘ja con forma cravissima. x 

Annia valsero i rime: cdi e le cenre più assidue: se-ho 

voluto velerla colle funzioni” dicestive riordinate, ho 
dovuto ricorrere alla Emmnisione scott, 

zOsa CERRI 
15€ Levatvice È 

< Viale Ludovica, 41, Milano. 

Dalla sopra esposta lettera risalta che è 
necessario somministrare a EmulsioneScott — 
ai bambini nel periodo della dentizione an- 
che se apparentemente non dimostrano di 
soffrirne, La Emulsione SORIA infal- — 
libilmente alle sue indicazioni, è per ciò 
che i sanitari la raccomandano. La sicurezza 
degli effotii dipende dalla genninità del pro- 
dotto, mon accettate alira Emulsione che 
quella portante la marca autentica del pe- 
scatore con un grosso merluzzo sul dorso. 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 
formato “ Saggio ,, 
mezzo pacco postale, contro rimessa di Carto- 
lina Vaglia da L. 1.50 alla Succursale in Italia 
della Ditta produttrice. 

Indirizzo: Scort & BowxNE, Le Viale Porta 
Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le più accreditate Farmacie. 
  

  

  

  

a cui    

  

GU INF RP AL 

Che al saltarà fur tra qualchi. dì 

Furlanis, furlans, 

Jè ca. une, cucagne, 
Che mai la compagne, 
Par pòs carantans! 

I Strolie Furlan 
Pal so second an 
Al jèss tra pòs dis, 
Ju i studis de lune, . 
Gul nùl, «cu ‘P:serén; 
Cui ins de fanne! 
Cun qualchi disàde, 
Cun qualchi legnade 

Par une ridade, 
Par fa un po di ben. 

Lo gropp de-1 amîs 
Ché ] son cortesans, 

AI slargie lis mans, 
Ju _trate cul dai 

Mincent e un regai. 

Cinceent e un regali”   Di dug i savors!   

par l'an an A 908 

  

Cincent e un regai 

Di dug i colors! 
Cincent e un regai 
Di pizzui, di grang! 
Cincent e un regai 
E di ùtit duquang! ! 

«Oh no ìse mo’ vere, 

Furlanis, furlans, 
Che jè une 
Che 

> Aa Par pòs ca 

cucagne 

mai la compagne 

‘antans?! 

Ma alore.... da bràs! 
Cumò | 

Sei pronte chè gestre! 

Dei viarte chè “borse!!! 

Sc nò, us ven il càs 
Di muardi lis mans, 
Rabiòs come chians, sò 
Par. une risorse» > - 
 Piardude pe’. tegne | 
Di pòs carantans. 

, 

‘e vens.laugstrebi.. 

  

    
   
   

      

    

   

   

  

   
   

   

  

    

    

   

  

    

  

   

    

   

    

   

   

        

    

       

   

    
   

        

   

  

   

     

   

        

   

    

   

  

   

   

  

     

  

     

   

   
   

  

   

   
   

    

   

    

      

     

    
    

   
   

  

     

  

   

   

    

    
   

    

     

    

    

   

   

  

    

   
    
   

     

  

     

    

    

   
   

   

    

   
   

   
   

    

    

   

    

     

   

  

    

     

   

   

  

   

    
    

   

      

   
   

   
    

   

   
    

sì spedisce franco domicilio a | 

  



  

  

  

n OA = Ù ea Lavoratorio per costruzioni in legno “ A —=<<%> se a monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sì ono desiderare in un sapone da toeletta. Rende la. pelle veramente —_—————_———=-: morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

        

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi Grande franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. 

    
  

  

  

  

  

  

    

    

  

     

   

     

  

   

   

  

  
  

    

        
    

di 

  

  

    

E Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 19.25 R. 4.9— — — 15,80 —— É 
RIETI 

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lom 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

TA RR ie e SI 

    

ERE RE RIE TEO PIO ACTORE RI (ROERO ESRI ESITA 5 rid Ue 4A 

Linimentum Capsici compositum 

Si domandi sempre il “ LINIM 
Praga. 

al 
marca “Ancora, se 

macia RICHTER di Praga. — © 
60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

ENTUM CAPSICI COMPOSITUM >» 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

Cartinuzzi $&ra 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa | 

È Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta - 
S spinata per Stendardi e Gonfaloni. 1 

=‘ SI-FANNO SPEDIZI 

  

NCesco 
Negoziante di manifatture 

certa meme ione 

Fravgie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti è Stoffe di qualsiasi genere per abitì Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli» 

alla Romana. Impermeabili neri coniezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi iana e celone, pizzi in ogni altezza per camici, i 
presentanie della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in setà, +. 

colte e parapetto altare. Unico 

oro ecc. Tappet! mortnari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
so La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti sE 
<> tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

  

Prezzi da non temere concorrenza, 

PAG AMEEGN'PET PR ASPSBRAT:T 

  

indispensabile ad ogni famiglia 

  

    

   

grande successo di questo forno è dovuto. prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitio, che non sia provvista di questo forno. 

prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

— Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

baggini 

  

       

     

E OO O ARS ID E 

  

bili da sagrestia. 

Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

Prezzi da non temere concorrenza 

    

/ ORARIO DELLA FERROVIA 
I i : e 7 I Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi B O È O D) O id V A S O P R A P | N O 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine. Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa | TO «ASS A. .RT (SARDEGNA 
O 4.40 8.57 D 4.45 1.43 A. 9.10 9.48 O. da 8.45 È e : È ( ) 
A. 806 11,52 De O. 1431 15.16 O. 1321 14.05 Tipo unico insuperabile di lunga conservazione. si D. 1129 14.10 O. 10.585 5.2 DISTESO 19.20 OT 20.50 

STO 130" 18.16 D. «1490 Na reni cc e li =) site 
0. 17350. 2,98 Ot 18.80-723.20 Udine Cividale Cividale Udine Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- PREMIATO 
DE P0:93 - +23. M. 22.85 4.05 M.° 10.19 10.39 M. 6.55 1.26 genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, - È mei 

-: a Poi Udine Mal Ted E 1907 Mi 10.58 118 possa arrivare direttamente al consumatore senza || Nel 1894 DirLowa alle Esposizioni 
pio 0a +0 do LE M. 160 1657 M. 12.95. 18.06 iltramite del commerciante-rivenditore si spedisce riunite di Milano. 

Ì Sa: Se a 5 9,98 11.05 M. 92193 2.50 | M. 17.15 17.46 in pacco postale dì chilogr. 5, franco a qualunque Nel 1898 MEDAGLIA D'oro all’ Espo- 
pito ia 01439 1706 destinazione in elegante latta artisticamente illu- sizione Internaz. di Amburgo, 

5 n De o Di 19.40 na ="# ae strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- MepaGLIA D'oro a quella di Torino. ; . . . . DI se Udine Trieste vaglia. Per l’estero cent. 50 in più. = VMavciali OI. 2045 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste 8. Giorgio Udine. Mi 8 & ) P DipLOMA D ONORE aquella di Marsiglia. 
Udine Trieste | Trieste Udine M. 7.85 D. 8.3510.40 D. 6.20M. 8.2910.12 È Por spedizioni in damigiane prezzi da oonvenirsi, A a O. 5.30 8.45 A. 85 110 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05. & Su <A age Nel 1899 DirLoxa Di GRAN PREMIO al- 
D. 8.10.40 M. 9- 1255 M.17.56 D. 18,57 2.15 D.17.80M.19.0421.23 fi NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro l’ Esposizione internaz. di Nizza 
M. 10.42 19.45 D. 17.80 20- —___ - ___—- sassarese sì ottiene l’olio più fino e puro che si Marittima. 
uo. 320,80 M. 23% 7.82 Udine Venezia, PR SIL nio Colla miscela con EI DipLoma D’oxore a quella di Marsiglia. 26h; RI _____ ia cda SC - ei olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli ? È Casarsa —Spilimb. Spilimb. _—_ Casarsa Ss. Guordio orde 8. Giorgio - di Sesamo, Cotone, ecc. tant'è che in gren cara e D Sa . i sani ì 
O... 9.1. 9,55 O. 8.06 8.43 M. 7% D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 959 l'olio di Sassari viene esportato all’estero per es- j  PIFLOMA D'ONORE a quella di Monaco M. 14.35 15.95 M. ; 13.15 Id. M. 13.16 M.14,%5 18,50 M. 10.20 M. 14.14 15,50 iS sere pol messo in commercio sotto la denomina- di Baviera. , 

O. 18.40 19.25 O. 17.50 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 zione di OLIO di NIZZA. ; Nel 1900. MepagLIA. D'ARGENTO. alla Di Lt: Eu Esposizione di Parigi. 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produittore $ DreLoma DI GRAN PREMIO al Concorso $ i Cav. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azumi 3, internazionale fra gli espositori sd Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. T. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10:— 13,-— 16.95 19.05 È stabile proprio. già premiati di Parigi.   

  
ONI ANCHE IN PROVINGIA 

rap- è 

minuti 6 

PASTIGLIE 

      
Tossi, Bronchiti, Asma, Rawcedini 

>] ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

, Polveri pettorali “PUPPI, 
preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Ei. +00 Ii fo S0 ATO TA 

ciano senza stoppino 
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. ] 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi 
luppa ne vapore, nc fumo, non forma fuliggine; non 
anperisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in. ebolizione in 16 

il consumo del combustibile non è che di 1 pò di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

ibomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio   
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SALUTE 

  

UDINE, Via di Mozzo N. 94 
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rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

COCA, KOL.A, CHINA. 
Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d’un bicchierino da liquori del 
vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’ 

LI RIE 2.50 
* Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 

        

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolei 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in GOMME Gio; 

Provare per credere ]a grande novità. 
Si vende esclusivamente in 

Emporio 

       
un litro 

Mercatovecchio al-   Domenico Bertaccini 

  

  | dine — Tipografia ;del Crociate   
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